
 L’Eterno parlò a Moshè dicendo: parla ad Aharon e digli: “NEL FAR SALIRE 
I LUMI, LE SETTE FIAMME DOVRANNO FAR LUCE VERSO LA PARTE 
ANTERIORE DEL CANDELABRO”.
E Aharon fece come l’Eterno aveva ordinato accendendo la Menoràh 
fatta secondo i Suoi dettami. (vedi Shemot parashah di Terumàh)
3RL�0RVKÃ�SXULíFÍ�L�/HYLÇP��VHFRQGR�OpRUGLQH�GHOOp(WHUQR��VSUX]]DQGR�ORUR�
OpDFTXD�GL�HVSLD]LRQH��UDGHQGROL�H�ODYDQGR�OH�ORUR�YHVWL��
8QD� YROWD� SXULíFDWL�� HVVL� GRYHYDQR� IDUH� OD� ORUR� RIIHUWD�� H�
GRSR� FKH� L� íJOL� Gp,VUDHOH� DYHYDQR� SRVDWR� OH�PDQL� VXO� ORUR�
FDSR��VDUHEEHUR�VWDWL�FRQVDFUDWL�DOOp(WHUQR��
0RVKÃ��$KDURQ��L�/HYLLP�H�WXWWD�OD�FRPXQLW»�GHL�íJOL�Gp,VUDHOH�
fecero esattamente come aveva comandato l’Eterno. 
/pLQFDULFR�GL�XQ�/HYÇ�LQL]LDYD�DO�FRPSLPHQWR�GHL�YHQWLFLQTXH�
anni e terminava ai cinquanta.
8Q�DQQR�HUD�WUDVFRUVR�GDOOpXVFLWD�GHO�SRSROR�Gp,VUDHOH�GDOOD�
terra d’Egitto ed il Signore ricordò a Moshè di presentare 
LO� VDFULíFLR� SDVTXDOH� GD� RIIULUH� VHFRQGR� WXWWH� OH� GLUHWWLYH�
JL»� LPSDUWLWH�� LO�SRSROR�HVHJXÇ�VHFRQGR�JOL�RUGLQL��&KL�QRQ�
SRWÄ�DVVROYHUH�DO�VXR�FRPSLWR�SHUFKÄ�LPSXUR��ULFHYHWWH�GD�
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'LR��SHU�ERFFD�GL�0RVKÃ��OD�SRVVLELOLW»�GL�SRWHU�RVVHUYDUH�TXHVWD�PLW]YDK�
RIIUHQGR�LO�SURSULR�VDFULíFLR��XQ�mese dopo con le stesse modalità.
4XHVWD�SRVVLELOLW»�IX�GDWD�DQFKH�DL�SRVWHUL�TXDORUD�SHU�YDUL�LPSHGLPHQWL��
QRQ�DYHVVHUR�SRWXWR�FHOHEUDUH�OD�ULFRUUHQ]D�QHOOD�VXD�GDWD�HIIHWWLYD�
Nel giorno in cui venne eretto il Mishkan la nube ricoprì l’Ohel Mo’ed... 
�%HPLGEDU�����������/D�SUHVHQ]D�GLYLQD�VL�PRVWUDYD�DWWUDYHUVR�TXHVWD�QXEH��
VH�VL�SRVDYD�VXO�0LVKNDQ�GLYHQWDQGR�GL�QRWWH�FRPH�XQD�FRORQQD�GL�IXRFR��LO�
SRSROR�UHVWDYD�IHUPR��VH�VL�VROOHYDYD��LO�SRSROR�VL�PHWWHYD�LQ�FDPPLQR�SHU�
poi fermarsi di nuovo là dove si posava. (vedi Shemot parashah di Pequdè) 
1RQ�DYHYD�LPSRUWDQ]D�TXDQWR�GXUDVVH�OD�VRVWD��SRWHYD�HVVHUH�SLÔ�OXQJD�
R� SLÔ� EUHYH�� VROR� GL� XQD� QRWWH� R� GL� GLYHUVL� JLRUQL�� Secondo l’ordine 
dell’Eterno si accampavano e secondo l’ordine dell‘Eterno partivano. 
Essi osservavano quanto l’Eterno ordinava di osservare... per mezzo 
di Moshè.��%HPLGEDU��������
,O� 6LJQRUH� SDUOÍ� D�0RVKÃ� GLFHQGR� FRVÇ�� qFatti due trombe d’argento, 

massicce le farai. Esse ti serviranno per convocare 
la comunità e per far partire gli accampamenti”. 
�%HPLGEDU����������
/D� GLYHUVLW»�� OD� OXQJKH]]D� H� OpLQWHUPLWWHQ]D� GHO� VXRQR�
DYUHEEHUR�WUDVPHVVR�XQ�PHVVDJJLR�SDUWLFRODUH�H�GLYHUVR�
DL�íJOL�Gp,VUDHOH�� �6H�GRYHYDQR�SDUWLUH�R�SUHSDUDUVL� D�XQD�
EDWWDJOLD�OH�WURPEH�GRYHYDQR�HVVHUH�VXRQDWH�D�VWUHSLWR��VH�
HUD�SHU�OD�ULXQLRQH�GL�WXWWR�LO�SRSROR�VXRQDYDQR�DPEHGXH�
XQ�VROR�VXRQR�SUROXQJDWR��VH� LQYHFH�GRYHYDQR�UDGXQDUVL�
L� FDSL� WULEÔ� QH� YHQLYD� XVDWD� XQD� VROD�� 6DUHEEHUR� VWDWL� L�
NRKDQLP� D� VXRQDUH� OH� WURPEH�� OR� DYUHEEHUR� IDWWR� SHU�
DQGDUH�D� FRPEDWWHUH� FRVLFFKÄ� Op(WHUQR� OL� DYUHEEH� VDOYDWL�
GDL�QHPLFL�H�DYUHEEHUR�VXRQDWR�DQFKH�QHL�JLRUQL�GL�IHVWD��
QHO�FDSR�PHVH��GXUDQWH��L�VDFULíFL�
Nel secondo anno, nel secondo mese, il ventesimo 
giorno del mese, la nube si sollevò sopra la Tenda della 
Radunanza �%HPLGEDU���������HG�L�íJOL�Gp,VUDHOH�SDUWLURQR��
rispettando il particolare ordine dato dall’Eterno. Moshè 
FKLHVH�DO�VXRFHUR��<WUÍ�GL�FRQWLQXDUH�LO�YLDJJLR�FRQ�ORUR�PD�
HJOL�SUHIHUÇ�WRUQDUH�QHOOD�VXD�WHUUD�
3URVHJXLURQR�LO�YLDJJLR�SHU�WUH�JLRUQL�íQFKÄ�OD�QXEH�VL�SRVÍ�
sul deserto di Paràn. 
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Un mese dopo 
Questa legge rimase 

valida per tutto 
il tempo in cui il 

Santuario è esistito. 
Anche ai nostri tempi, 

il 14 di Iyar è Pesach 
shenì (secondo Pesach), 

considerato un giorno 
lieto; c’è l’uso di 

ricordarlo mangiando 
un pezzo di pane 

azzimo e non recitando 
le preghiere di supplica 

(tachanùn)
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DYHYDQR� DQFRUD� OD� ERFFD� SLHQD� H� FRQWLQXDYDQR� D� UDFFRJOLHUQH�� WDQWR�
FKH�DOOD�íQH�IXURQR�SXQLWL�SHU�OD�ORUR�LQJRUGLJLD��4XHO�OXRJR�IX�FKLDPDWR�
Qivròt ha-taavàh�SRLFKÄ�OÇ�WURYDURQR�VHSROWXUD�JOL�LQJRUGL��
Poi di nuovo il popolo si mise in cammino per Chatzeròt. Miriam e 
$KDURQ� FULWLFDURQR� 0RVKÃ�� SHU� LO� VXR� FRPSRUWDPHQWR� FRQ� OD� PRJOLH�
kushit� H�PDQLIHVWDURQR�JHORVLD�QHL� FRQIURQWL� VXRL� FKH�� LQYHFH�� HUD�SHU�
sua natura molto modesto;  sostenevano che non era giusto che egli 

VROR� IRVVH� TXHOOR� FKH� SURIHWL]]DYD� SHU� WXWWR� LO�
popolo perché Dio aveva parlato anche con 
loro. L’Eterno ricordò che con Moshè aveva un 
UDSSRUWR� SDUWLFRODUH�� FKH� SDUODYD� GLUHWWDPHQWH�
con lui e non attraverso sogni o visioni; si accese 
GpLUD�QHL�ORUR�FRQIURQWL��OD�QXEH�GHO�6LJQRUH�VSDUÇ�
H�0LULDP� VL� WURYÍ� DOOpLPSURYYLVR� ELDQFD� FRPH� OD�
QHYH��HUD�VWDWD�FROSLWD�GD�W]DUDpDW��$KDURQ�VL�ULYROVH�
VXELWR�D�0RVKÃ�SHUFKÄ�OpDLXWDVVH�H�0RVKÃ�VL�ULYROVH�
a Dio supplicandoLo di guarirla. L’Eterno ascoltò 
DQFRUD�XQD�YROWD�OD�YRFH�GL�0RVKÃ��ULVDQÍ�0LULDP�FKH��
GRSR�VHWWH�JLRUQL�GL�DOORQWDQDPHQWR��IHFH�ULWRUQR�DO�
campo. Tutto il popolo attese il ritorno di Miriam e si 
rimise in cammino.

HAFTARÀH 
Si legge un brano di Zekhariàh (Zaccaria) uno dei profeti minori 
(2,14-17: 3,1-10; 4,1-7) in cui si parla di un candelabro d’oro a 

sette bracci; è una profezia simbolo del ritorno dall’esilio di Babilonia e 
della ricostruzione del Tempio.
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KUSHIT (ʺʩʝ ʑ́ ʘ ʗʫ) 
normalmente tradotto 

con ‘etiope’ si può 
interpretare come ‘bella 

d’aspetto’. Moshè è 
accusato di averla 

trascurata per i suoi 
continui contatti con 

l’Eterno

A
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 LE CONSEGUENZEI FATTI

0HWWL�LQ�UHOD]LRQH��XQHQGROL�FRQ�XQD�IUHFFLD��RJQL�IDWWR�FRQ�OD�FRQVHJXHQ]D�FKH�WL�VHPEUD�SLÔ�
fedele al racconto letto

,�/HYLLP�YHQJRQR�UDVDWL��ODYDWL�H�ODYDWH�OH�
loro vesti

IL FILO DEL RACCONTO

Se qualcuno era impuro o troppo lontano 
da Gerusalemme

La nuvola si sollevava

La nuvola si fermò sul deserto di Paran

,O� SRSROR� VL� ODPHQWDYD� SHUFKÄ� YROHYD� OD�
carne
,O� SRSROR� VL� ODPHQWDYD� SHUFKÄ� YROHYD� OD�
carne

,O� SRSROR� VL� ODPHQWDYD� SHUFKÄ� YROHYD� OD�
carne
Aharon e Miriam si macchiarono di lashòn 
hara’

,O� SRSROR� VL� ODPHQWDYD� SHUFKÄ� YROHYD� OD�
carne
0LULDP�IX�FROSLWD�GD�W]DUDpDW

&RPSLYD� LO� VDFULíFLR� SDVTXDOH� HVDWWD�
PHQWH�XQ�PHVH�GRSR��LO����GL�<LDU

,O�SRSROR�Gp,VUDHOH�VL�DFFDPSÍ

,�/HYLLP�YHQJRQR�FRQVDFUDWL

,O� 6LJQRUH�PDQGÍ�XQ� YHQWR� FKH�SRUWÍ� OH�
quaglie

,O� SRSROR� VL� ODPHQWDYD� SHUFKÄ� YROHYD� OD�
carne
,O�SRSROR�VL�PHWWHYD�LQ�YLDJJLR

,O� SRSROR� VL� ODPHQWDYD� SHUFKÄ� YROHYD� OD�
carne
Miriam fu allontanata per sette giorni 
dall’accampamento

,O� SRSROR� VL� ODPHQWDYD� SHUFKÄ� YROHYD� OD�
carne
0LULDP�IX�FROSLWD�GD�W]DUDpDW



Lettura dinamica con cenni al midrash
approfondimenti, giochi e attività

Bemidbàr-Numeri, è il quarto libro del Pentateuco, 
in ebraico Torah. Secondo la tradizione ebraica, 

ogni Sabato ne viene letta una parte, 
parashàh

CO
EN

 •
 D

EL
L’

A
R

IC
C

IA
L
A
 M

IA
 T

O
R
A
H

B
E
M

ID
B
A
R
 -

 N
U

M
E
R
I

‘

BEMIDBÀR – NUMERI: il termine ebraico Bemidbàr si traduce in italiano con 
l’espressione ‘nel deserto’. In realtà questo libro si chiama anche chumàsh 
ha-pequdìm, il libro dei conteggi; in italiano si chiama ‘Numeri’. Infatti si 
apre con un censimento e torna più volte sul concetto di numero. Il racconto 
si articola con le istruzioni sull’organizzazione dell’accampamento, la 
HGKARAGF=�<A�G?FMF9�<=DD=�<G<A;A�LJA:Ƥ�=�AD�DGJG�GJ<AF=�<A�E9J;A9��KA�KGÌ=JE9�
sulla distribuzione dei compiti attribuiti a ciascuno, cominciando dai 
Kohanim. Il popolo è in cammino verso la terra promessa, Eretz Israel. È 
necessario ribadire le regole di purezza perché si mantenga degno di questo 
<GFG�� !D� NA9??AG� DG� HGJJƐ� <A� >JGFL=� 9� HGHGD9RAGFA� F=EA;@=� =� <AÏ;GDLƐ� <9�
KGKL=F=J=�;@=�FGF�K=EHJ=�?DA�=:J=A�9ÌJGFL=J9FFG� AF�EG<G�;GJJ=LLG��*A:=DDA�
irriducibili e contestatori causeranno l’ira dell’Eterno e, per questo, tutto il 
popolo dovrà vagare per 40 anni nel deserto prima di raggiungere la meta. 
Il libro si conclude con la visione della Terra in lontananza e con le tappe 
toccate per raggiungerla.

Anche in questo volume, come nei primi tre (Bereshit, Shemot, Vaiqrà) 
il libro propone a bambini e ragazzi, la lettura del testo biblico con un 
riadattamento rigorosamente fedele all’originale. Viene riproposta la 
tecnica dell’ipertesto con note, chiarimenti e glosse. L’intento è quello, non 
solo di insegnare la storia biblica, ma di fornire, attraverso la letteratura 
midrashica e i commenti dei saggi, chiavi di lettura variegate e strumenti di 
approfondimento e comprensione. Al termine di ogni parashàh è riportato 
il riferimento all’haftaràh da leggere. A seguire nuovi giochi, quiz, attività 
inviteranno il nostro giovane lettore ad attualizzare gli insegnamenti, che 
di volta in volta vengono impartiti, attraverso la ricostruzione, la ricerca, la 
spiegazione, sentendosi coinvolto in prima persona.

€ 20,00
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Le autrici, Anna Coen e Mirna Dell’Ariccia, con grande esperienza in campo 
didattico, hanno insegnato per lunghi anni alla scuola ebraica di Roma; sempre 
impegnate nella preparazione di materiale didattico di vario tipo, sono attive nel 
dialogo interreligioso e nella presentazione della cultura ebraica nelle scuole, 
nelle biblioteche, in corsi di formazione. Ma il loro impegno maggiore è stato 
quello di rendere piacevole lo studio della Torah.
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